
Anno 61*  N. 118 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrat i . 1.000 

E 500 
'  * SABATO 19 O 1984 

O O A O 

 presidenti delle due Camere smantellano le accuse pretestuose 

Dal Parlament o replic a a Crax i 
Berlinguer: o alla Costituzione» 
Vigorosa ripresa delle lotte dei lavoratori 

Solo a notte la fiducia-capestro sul decreto e ora se ne minaccia una seconda - Craxi ha scritto a Pertini - l segretario del 
: «Questo Parlamento può esprimere altr i governi» - Sulla legge elettorale sarda nuova «incrinatura» tra i cinque 

l o o del 
o comunista 

Nel dibattito sulla fiducia al governo, è intervenuto ieri pome-
riggio il  compagno  Berlinguer con questo discorso: 

T A A che esprimo, a nome del Gruppo del , 
«  ha innanzitutto il significato di protesta e di condan-

na nei confronti di una richiesta priva di ogni giustifi-
cazione e che si presenta come un pesante sopruso e una 
prevaricazione gravissima non solo verso i diritt i dell'opposi-
zione, ma verso l'inter o Parlamento, compresa la stessa mag-
gioranza. 

l meccanismo decreto-fiducia era già, nella fase prece-
dente, una scelta inaccettabile perché, dopo aver  privato le 
parti sociali del fondamentale diritt o alla libera contrattazio-
ne, espropriava le Camere della loro funzione essenziale nel 
processo di definizione delle leggi. a ora non è possibile 
nemmeno invocare un ostruzionismo in atto né prevedibile, 
giacché la questione di fiducia è stata posta dopo che tutt e le 
opposizioni avevano ridott o gli emendamenti alle questioni 
essenziali e a un numero assai limitato . l resto, o stesso 
ministr o per  i rapport i col Parlamento e altr i esponenti della 
maggioranza, hanno riconosciuto apertamente, con onestà, 
che la fiducia non poteva più essere motivata come un'esigen-
za tecnica per  far  fronte all'ostruzionismo. 

«Qual è dunque il significato dell'apposizione della fiducia? 
È forse, come è stato detto, la difesa di uno strumento consi-
derato essenziale e immodificabil e ai fini della manovra eco-
nomica del governo? a le previsioni che erano alla base di 
quella manovra sono già saltate, per  quello che riguarda 
l'andamento dei prezzi e delle tariff e e gli scatti della contin-
genza rendendo ancora più evidente l'iniquit à del taglio d'au-
torit à dei salari e degli stipendi e l'inefficacia economica dei 
provvedimenti governativi sia per  la proclamata lotta all'in -
flazione sia per  un generale controllo delle indicizzazioni. È 
del tutto probante, a questo riguardo, l'osservazione del dot-
tor  Baffi che ha messo in luce che le rendite finanziarie hanno 
dato nell'ultim o anno interessi reali di oltr e il 100 per  cento. 

a riflessione attenta, da parte del governo, sull'evolu-
zione della situazione economica dopo l'emanazione del de-
creto, avrebbe dovuto portare a non insistere su di esso (altr o 
che secondo voto di fiducia!) e a riaprir e un confronto vero e 
serio sia con le parti sociali sia con il Parlamento: opposizio-
ne e maggioranza. E invece, con la fiducia, voi dimostrate di 
non voler  prendere in considerazione nemmeno quelle propo-
ste di modifica al testo del decreto avanzate da tutt i i sindaca-
ti per  l'attuazione almeno di alcuni dei precisi impegni assun-
ti con il noto protocollo. 

T A A e sola ragione di questa seconda richiesta di 
<< 1 J fiducia è del tutt o politica. i conto che ampi 

settori della maggioranza erano aperti a determina-
te modifiche, il vertice governativo ha voluto bloccare ogni 
libera dialettica non solo con l'opposizione, ma nella sua stes-
sa maggioranza. E c'è chi osa presentare questa condotta 
come indicativa di una capacità di decidere e di governare. 

a in questo modo, con la testarda insistenza su questo decre-
to, si e finit o e si finisce per  impedire alle Camere e allo 
stesso governo di discutere i veri problemi del risanamento 
economico e finanziario. n questo modo non solo si porta al 
massimo l'inasprimento dei rapport i con l'opposizione, con la 
quale non si fa il minimo sforzo per  creare le condizioni 
elementari di un positivo dialogo, ma si stravolge lo stesso 
rapport o con la maggioranza, alla quale si chiedono non il 
consenso — quel consenso che è indispensabile per  qualsiasi 
opera di governo — ma atti di pura disciplina e di obbedienza. 
Altriment i si minacciano crisi politiche irrimediabili , si eser-
citano ricatt i e si lanciano oscuri avvertimenti. 

e no. Un paese come , con una'società così 
complessa, con una vita politica così articolata, con una de-
mocrazia pluralista, non può davvero essere governato con 
gli indirizzi , la mentalità, i metodi che sono venuti caratteriz-
zando l'attual e . Quando ci si ostina sulla strada 
degli atti prevaricatori , non sì conclude nulla e si accrescono 
anzi la confusione, la paralisi e le tensioni in tutt i i campi, a 
cominciare dal Parlamento. 

. una cosa è rilevar e le disfunzioni delle nostre istitu-
zioni e realizzare tempestivamente rimedi adeguati, altr a 
cosa è rovesciare le responsabilità delle incapacita del gover-
no e delle contraddizioni della maggioranza sul Parlamento e 
ledere le sue prerogative e funzioni. Ancora più grave è svol-
gere un'agitazione Tesa a sollecitare e a farsi fort i di umori e 
tendenze che mettono in discussione i capisaldi della demo-
crazia rappresentativa. 

\ 7 E da tutt o ciò il nostro allarme, la preoccupazione 
« Y più viva per  gli esiti ai quali possono condurre gli 

indirizz i e le pratiche dì governo che hanno ora l'ulti * 
ma e sconcertante espressione nel ricorso del tutt o immotiva-
to a un nuovo voto di fiducia sul decreto. 

n sappiamo quale potrà essere l'esito della specifica 
vicenda del decreto. a e chiaro che la battaglia che conti-
nueremo a condurre con la massima decisione nelle Camere 
e nel paese è dirett a non solo contro un pur  gravissimo atto 
del governo, ma è anche parte dì una lotta più generale volta 
ad arrestare deformazioni e tendenze in senso autoritari o del 
nostro sistema politico. 

 non tollereremo che questo Parlamento sia ridotto a 
macchina di voti di fiducia per  il governo in carica e che al di 
fuori di tale destino non ci sia altr o che il suo scioglimento. 
Questo Parlamento può essere riportato a funzionare; questo 
Parlamento può legiferare democraticamente; questo Parla-
mento può esprimere altr i governi 

o il nostro appello unitari o ai lavoratori , ai cit-
tadini . ai compagni socialisti, ai colleghi di tutt i gli altr i 
gruppi: sì tratt a di salvaguardare conquiste, valori della de-
mocrazia italiana che sono patrimonio comune di tutt i i parti -
ti democratici, che sono il fondamento del patto costituziona-
le. 

o giunti, onorevoli colleghi, a un punto tale che ogni 
forza politica democratica dovrebbe sentire, al pari di noi, un 
imperativo urgente, al quale del resto autorit à altissime in 
questi giorni sollecitano il nostro Parlamento. E l'imperativ o 
e torniamo alla Costituzione A questo dovere noi comunisti 
risponderemo con tutt e le nostre forze, con vigore e con pieno 
senso della nostra funzione e della nostra responsabilità na-
zionale*. 

A —<A tarda notte la 
Camera ha votato la sconta-
ta fiducia-capestro sul de-
creto bis antisalari. a il go-
verno non è contento di aver 
strangolato la discussione 
sugli emendamenti: sembra 
sicuro che nel corso della 
nottata chiederà prima la se-
duta-fiume ed immediata-
mente dopo — oppure nella 
giornata di oggi, dopò l'illu -
strazione degli ordini del 
giorno presentati dalle oppo-
sizioni che occuperà circa 
dieci ore di seduta — porrà 
una seconda fiducia su un 
ordine del giorno di maggio-
ranza presentato all'ultim o 
momento con l'intent o espli-
cito di far  decadere tutt i gli 
altr i testi dell'opposizione. 
Su qusto nuovo gravissimo 
gesto lesivo del ruolo e dei 
poteri del Parlamento — che 
già ha creato nuove perples-

Marco Sappino 

(Segue in ultima) 

e vigore l'iniziativ a per  cambiare profondamente 
il decreto governativo e per  protestare contro il ricorso del 
governo al voto di fiducia. i fort i manifestazioni si sono 
svolte a Brescia, indetta dalla maggioranza comunista 
della , e a , promossa da tutt a la confederazio-
ne. a prossima settimana scendono in campo la Toscana, 
il Piemonte, Bologna e Genova. A Ferrar a ieri uno sciope-
ro unitari o di , , . A PAG. 2 

a a l Turco: 
lottiamo per  la proposta

a al segretario generale aggiunto della  sulP 
impegno a sostenere le proposte di modifica del decreto bis 
anche dopo la fiducia. i le motivazioni portate 
dal ministr o Goria». Anche per  Colombo ) «ì giochi non 
sono conclusi». A PAG. 2 

 testi delle lettere 
di Nilde Jotti e Cossiga 

i i presidenti delle Camere, Nilde Jottl e Francesco Cossi-
ga, hanno replicato al presidente del Consiglio Bettino Craxi 
dopo il suo violento e preoccupante discorso al congresso di 
Verona sulla funzionalità del Parlamento.  testi integrali 
delle lettere e la risposta. A PAG. 3 

A —  presidenti delle 
Camere hanno fatto sentire 
ieri la loro voce in difesa del 
lavoro e della funzione del 
Parlamento messi «sotto ac-
cusa» da Craxi. l presidente 
del Consiglio ha cercato di 
replicare alle loro lettere 
propri o — è il caso di dire — 
a stretto giro di posta, e una 
sua missiva è partit a anche 
all'indirizz o di Pertini: ades-
so egli sposta il tir o sulle pre-
sunte responsabilità del-
l'«ostruzlonismo comuni-
sta». Nelle stesse ore però un 
nuovo duro contrasto si a-
priv a in una maggioranza 
già lacerata sul caso P2, sul-
la polemica antiparlamenta-
re avviata da Craxi, sull'iter 
parlamentare del decreto 
antisalari. Toccava a Spado-
lin i e Zanone protestare, fu-
ribondi , per  il via libera con-
cesso dal Consiglio dei mini-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

o della CEE S 

d a a 
Viaggio compromesso 

dal caso Sakharov ? 
Smentita della TASS sulle condizioni di salute della moglie 
Elena Bonner  - Pertini riceve oggi la figliastra Tatiana 

Andre i Sakharo v 

Nostro servizio 
 —  paesi membri 

della Comunità europèa in-
terverranno nelle prossime 
ore presso il governo sovieti-
co — con un unico messag-
gio della cui redazione defi-
nitiv a è stato incaricato il 
ministr o degli esteri france-
se Claude Cheysson nella 
sua qualità di «presidente in 
carica della cooperazlone po-
litic a europea» — per  espri-
mere l'emozione e la preoc-
cupazione che suscita nell* 
Europa occidentale la sorte 
dei coniugi Andrei ed Elena 
Sakharov. 

l Qual d'Orsay, annun-
ciando questa iniziativa, in-
forma che il tenore del mes-
saggio era stato concordato 
nella mattinata di ieri dai di-
rettor i politici del ministeri 
degli esteri del «dieci» n atte-
sa del rientr o a Parigi del mi-
nistro Cheysson che aveva 
accompagnato 11 presidente 

d nella sua visita 
ufficial e in Norvegia e in 

Svezia. 
È nel corso di questo viag-

gio, durante il quale egli ha 
più volte riconfermato la 
propri a intenzione di recarsi 
al più presto a a per 
sondare la disponibilit à delle 
autorit à sovietiche alla ri -
presa del dialogo est-ovest e 
del negoziato del Ginevra 
sulla riduzione degli arma-
menti nucleari, che -
rand avrebbe deciso di solle-
citare una a dei go-
verni della Comunità in fa-
vore dei coniugi Sakharov, 
tanto più che iniziativ e uni-
laterali erano già partit e da 
Bonn, da a e da -
na. * v

Noi pensiamo tuttavi a che 
, presidente della 

CEE fino allo scadere del se-
mestre francese, cioè al 30 
giugno, sia stato spinto a 
questa iniziativ a anche per 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

a tensione cresce nei Golfo Persico accentuando la insicurezza delle rott e del greggio 

irakeni distr o due grosse petroliere 
o di Baghdad non specifica la nazionalità delle navi - e dichiarazioni di Teheran: colpiremo dovunque e in ogni modo i paesi che 

interverranno nel Golfo - Primo contraccolpo sui prezzi del petrolio - Verso una «task-force» anglo-americana? - e saudita da Shultz 
/  '  . . . . . . . 

 — . 
a ha attaccato i 

mattina «due grossi obiettivi 
navali» nel Golfo persico, po-
co a sud del terminale petro-
lifer o o dell'isola di 

. Ne ha dato l'annun-
cio un portavoce militar e a 
Baghdad secondo il quale le 
due navi — delle quali peral-
tr o non è stata indicata la 
nazionalità — sono state col-
pite «con efficacia» dalle 
bombe e dai missili degli ae-
rei irakeni e hanno preso 
fuoco. Ciò dimostra — ha 
aggiunto il portavoce — la 
capacità irakena di e 
il blocco al terminali petroli-
feri . 

Quasi a replicare all'an-
nuncio irakeno, a Teheran il 
presidente del parlamento i-
raniano , parlan-

do durante la «preghiera di 
massa» del venerdì, ha mi-
nacciato che il teatro della 
«guerra santa» condotta dal-

n si allargherà «al terri -
tori o e agli interessi, ovun-
que siano dislocati, di tutt i 
quel paesi che oseranno in-
tervenire militarment e nel 
Golfo». l ha tutta-
via evitato di prendere chia-
ramente posizione sui recen-
ti attacchi a petroliere del 

t e dell'Arabi a saudi-
ta, limitandosi ad esortare i 
governanti dei due paesi a 

n partecipare a questa 
pericolosa avventura a fian-
co . 

a situazione nel Golfo 
continua dunque a riscal-
darsi; e ne è ulterior e confer-
ma la notizia da a se-

condo cui Gran Bretagna e 
Stati Unit i — secondo quan-
to riferiscono . organi di 
stampa — starebbero stu-
diando la messa a punto di 
una «task force» navale per 
scontrare le petroliere e «da-
re una massiccia dimostra-
zione di forza . Un 
cacciatorpediniere e una fre-
gata britannic a raggiunge-
rebbero a tal fine le quindici 
unit à da guerra americane 
che già incrociano nella zo-
na. 

a tensione nel Golfo ha 
avuto una prim a ripercus-
sione sui prezzi petroliferi : il 
greggio del e del Nord 
(uno dei barometri del mer-
cato) è salito da 29,75 a 30.70 
dollar i il barile, superando di 
70 centesimi il suo prezzo uf-
ficiale. 

Gli USA alla ricerca 
di una copertura per 
l'intervento militar e 

l nostro corrispondente ;
NEW  — e n vuole intervenire 
militarment e nel Golfo Persico ed ha messo a punto i piani 
relativi . Tuttavia, poiché obiezioni ed ostacoli di natura di-
plomatica rendono, almeno per  il momento, diffìcil e se non 
impossibile l'uso delle forze aeronavali statunitensi, il vertice 
americano è impegnato nello sforzo di prevenire l'esplodere 
di una più grave crisi nel caso in cui l'intervent o armato fosse 
giudicato inevitabile. 

l o di Stato si è mosso in più direzioni. a 
posto il problema agli alleati francesi e britannici , per  con-
certare una iniziativ a militar e collegiale. a cercato di otte-

nere dai paesi amici del Golfo Persico le basi militar i neces-
sarie per  questo intervento. a fatto pervenire messaggi in-
dirett i , un paese con il quale gli USA non hanno 
relazioni diplomatiche. Nessun contatto, su questo dramma-
tico problema, è stato invece stabilito con l'Unione Sovietica, 
l'altr a superpotenza interessata agli sviluppi della guerra 

k e dell'equilibri o strategico-economico-politico nel-
la regione del Golfo. 

e risposte arabe sono state tali da sconsigliare, per  il 
momento, qualsiasi uso della forza militare . l principe Ban-
dar, ambasciatore dell'Arabi a Saudita a Washington, si è 
incontrato con il segretario dì Stato George Shultz e gli ha 
detto che il suo paese intende aspettare fino all'ultim o prim a 
di chiedere uno specifico aiuto militar e americano. E ciò 
perché l'Arabi a Saudita non vuole concedere agli americani 
quell'accesso ai suoi porti e alle sue basi aeree che sarebbe 
necessario per  l'intervento. o stesso ambasciatore si è in-
contrato con il leader  repubblicano del Senato, d Ba-
ker  e con i più autorevoli esponenti della commissione esteri 
del Senato. 

Aniell o Coppol a (Segue in ultima) 

A a per  estorsione a Calvi 

Arrestat o l'aw . Guzzi, 
il legale di 
O — o Guzzi, ex avvocato di e Sindona, è stato arrestato nella sua casa 

romana su mandato di cattura dei giudici i milanesi Giuliano Turone e Gherardo 
Colombo su richiesta del Pm Guido Viola. a è di estorsione aggravata nei confronti di 

o Calvi, complice-vittima del «banchiere di . È solo uno degli episodi che lo vedono 
coinvolto come personaggio chiave nella lunga, intricat a campagna di minacce, estorsioni e 
approcci a protettor i con la quale Sindona, ormai bruciato dalla doppia bancarotta — quella 

della Banca privat a in a 
e quella della Frankli n Bank 
in USA — cercava di risalir e 
dall'abisso nel quale 11 suo il 
suo impero di «mago della fi -
nanza» internazionale era 
naufragato. 

Se Sindona, in questi af-
fannosi tentativi di salva-
taggio, ebbe un «braccio de-
stro». questo, secondo i giu-
dici, è certamente stato -
dolfo Guzzi. Al servizio del 
bancarottiere arriv a nel "74, 
più o meno contemporanea-
mente al crac della Privata 

. Ci resterà fino 
alP80. E passato un anno dal-
l'omicidi o del commissario 
liquidatore Giorgio Ambra-
soli, per  il quale venne a suo 
tempo indiziato dagli inqui-
renti milanesi. Quando deci-
de di rimetter e 11 mandato, 
tiene ad informarn e perso-
nalmente Giuli o Andreottl . 

Tr e chilogrammi di esplosivo 

Plastico a Fiumicino 
Arrestati due arabi 
A — e cittadini arabi 

sono stati arrestati ieri sera all' 
aeroporto di Fiumicino con una 
valigia carica di esplosivo. Pro-
venivano da o con un 
volo della «Sirian arab airlines» 
e quando sono stati fermati e-
rano gii a bordo di un aereo che 
avrebbe dovuto portarl i a -
drid . Nelle valige sono stati ri -
trovati anche detonatori, una 
bussola e contatti elettrici. E 
stato un normale controllo al 
vano bagagli a tradirli .  sospet-
ti degli addetti si sono subito 
concentrati sul contenitore di 

pelle nera e una volta aperto. 
dal sottofondo ricavato nell'in-
terno sono saltati fuori circa tre 
chili di esplosivo al plastico de-
stinati con ogni probabilit à ad 
un attentato.  due sono stati 
fatt i scendere e interrogati im-
mediatamente dagli inquirenti . 
 due passaporti sauditi risulta-

no intestati ad AbduiUh -
shed Al , di 25 anni, e a 
Saleh Ali m Al , di 
28 anni. e è stata 
condotta dalla Guardia di Fi-
nanza, dai carabinieri, dalla pò» 
lizia e dai servizi. 

L'avvocat o Rodolf o 

Nell'intern o 

Umberto Ortolani ricercato 
forse era rifugiat o in Vaticano 

Nuovo rapporto dei servizi segreti alla Commissione P2: Um-
berto Ortolani , ricercato, nel 1983, in mezzo mondo per  il 
crack dell'Ambrosiano e per  essere ascoltato sul caso Eni-
Petromin, si era, forse, rifugiat o in Vaticano. Ancora mistero 
sul colloquio tr a il presidente del Consiglio Bettino Craxi e 
Tina Anse'mi. ^ A PAG. 3 

Nuova stangata fiscale 
del governo sulla casa 

Scure del governo sulla casa. Saranno aumentate le imposte 
per  acquistare la prim a abitazione. A dal 2 sarà portata 
all'8% , mentre saranno annullati gli sgravi fiscali: imposte 
catastali, ipotecarie e . Generali proteste. i giudizi, 
anche dei costruttori . A PAQ. 6 

Bagnoli, gli operai respingono 
l'accordo siglato dalla

a operai di Bagnoli hanno respinto in assemblea l'ac-
cordo sottoscritto dalla . l sindacato ha proposto di 
effettuare un referendum ma il consiglio di fabbrica non 
vuole la consultazione segreta. Per  la  l'accordo apre 
 nuovi spazi all'iniziativ a dei delegati. A PAG. % 

Paola Boccard o 

(Segue in ultima) 

PC  e voto europeo: linee e strumenti 
i chiediamo un voto 

che vale due volte: per * 
Ull a e per  l'Europa», così 
Achill e Occhetto della se-
greteria del PC  nel corso 
di una conferenza stampa 
sulle linee e gli strumenti 
della campagna elettorale 
per  le eiezioni europee del 
17 giugno. Non solo 11 rin -
novo del Parlamento euro-
peo quindi la posta n gio-

co, ma anche le prospettive 
dello scontro politico in at-
to in . Nel congresso 
del PS  Craxi ha detto che 
la verifica del governo si 
deve fare dopo le elezioni 
europee. Noi diciamo, ha 
detto Occhetto, che la ve-
rific a si farà il 17 giugno: e 
noi chiediamo un voto 
contro 11 governo Craxi -

. a parte 

sua, la C ha impostato la 
campagna sul tema dei 
sorpasso con lo slogan 
«non portiamo in Europa 

a comunista». Ac-
cettiamo la sfida, ha detto 
Occhetto.  nostri gover-
nanti hanno portato all ' 
Europa a della corru-
zione, dell'inefficienza. Noi 
vogliamo portarv i -

li a democratica, pulita . 
Nel corso della conferenza 
stampa Fabio , re-
sponsabile della sezione 
propaganda, ha illustrat o 

e' i strumenti e i mezzi per 
campagna del , che 

spenderà 3 miliard i di lire , 
meno in termin i reali delle 
passate elezioni. a vi sa-
ranno anche molti elemen-
ti di novità. A 

ì( ft 



l'Unit à 

Sindacati e 
s 

l Turco: 
«Alla nostr a 
propost a non 
rinunciamo » 

OGGI 
SABATO 

19 MAGGIO 1984 

Si rilanci a l'iniziativ a operai a 

i le motivazioni di » - Co-
lombo (Cisl): «  giochi non sono fatti» 

Dal nostro inviato 
O — a decisione 

del governo di porr e 11 voto di 
fiducia sul decreto bis che 
taglia la scala mobile, annul-
la anche le richieste di mo-
difica avanzate n misura di-
versa dalle organizzazioni 
sindacali? o chiediamo a 
Ottaviano del Turco, segre-
tari o generale aggiunto della 

 venuto qui, alla confe-
renza nazionale della

a a discutere più il 
futur o che 11 presente del 
movimento sindacale. 

i auguro che la stessa 
 riconfermi i contenuti 

della lettera a giorni fa 
al governo. a  non ha 
mai avuto la pretesa di rap-
presentare, con le proposte 
di modifica al decreto bis ap-
provate dal comitato esecu-
tivo, tutt e le istanze del mo-
vimento sindacale. Esistono 
però molti punti in comune 
sul quali avevamo registrato 
l'interesse dei gruppi parla-
mentari della stessa maggio-
ranza governativa. Noi su 
questi punti dobbiamo ini -
stere; oltr e tutt o riteniamo 
che essi facciano parte del 
famoso protocollo del 14 feb-
braio e che non siano in con-
traddizione con la manovra 
economica voluta dal gover-
no». 

— l governo ha promesso 
che farà una dichiarazione 
in Parlamento ad esempio 
sulle misure di conguaglio 
in caso di perdita salariale 
a fine anno... 

e c'è questa volontà per-
ché non tradurl a in un atto 
vincolante come abbiamo ri -
chiesto?». 

— a come giudichi il ri -
corso alla fiducia? 

a motivazione data dal 
ministr o Goria è inaccettabi-
le e contraddittori a perché 
non è vero che il decreto e-
saurisca tutt i i contenuti del 
protocollo del 14 febbraio. 
Allud o ad esemplo al recupe-
ro fiscale e parafiscale e all' 
equo canone. È comunque 1' 
espressione di un logara-
mento dei rapport i politic i 
dentro la maggioranza e tr a 
la maggioranza e l'opposi-
zione». 

— Giorgio Benvenuto, an-
che nel suo intervento a 
questa conferenza della 

„  ha sostenuto che gli 
scioperi proclamati dalla 

 in numerose regioni 
rappresentano una tomba 
per  la stessa unità d'azione 
fr a le tr e confederazioni. 
Che cosa ne pensi? 

l comitato esecutivo del-
la  ha deciso unitaria -
mente una piattaform a e co-
me organizzazione sindacale 
non può che sostenerla con 
la lotta. Gli scioperi sono 
dunque di tutt a la . 
Possono però nascere divi -
sioni, prese di distanza, lad-
dove si vogliano operare for-
zature rispetto a questa piat-
taforma, nel senso ad esem-
pio di porr e come asse cen-
tral e della lotta il decreto bis, 
la stessa decisione del gover-
no di ricorrer e alla fiducia». 

— , anche qui a Sor-
rento, hanno definito am-

bigua e pasticciata la prò* 
posta della  quella che 
va sotto il nome i 
Turco e che riguard a il re-
cupero effettivo dei. tr e 
punti di scala mobile al 
momento dell'avvio delle 
trattativ e sulla riform a del 
salario... 

a posizione della
non era né la posizione del 

, né quella del ; un 
fatt o nuovo e importante. Ai 
diversi critic i vorrei ricorda-
re quanti accordi abbiamo 
fatt o assieme dal 1969 ad og-
gi che contenevano — pensa 
a certe premesse contrattua-
li , pensa alla formulazione 
usata per  la riduzione di 
mezz'ora d'orari o per  i turni -
sti metalmeccanici — ele-
menti di complicazione, ne-
cessità di . 

— Non ti sembra, anche 
guardando a questa discus-
sione di Sorrento, che pre-
valga nella Cisl una volon-
tà di ritrovar e una propri a 
identità, di dare l'addio all' 
unit à sindacale? 

a vicenda politica e 

106 della Cisl 
a Camiti: che 
fine ha fatto 
Pautonomia? 

O — -Caro Camiti, sci 
proprio convinto di aver gioca-
to un ruolo autonomo?'. -
terrogativo al segretario nazio-
nale della  l'hanno posto 
questa volta centosei delegati, 
«quadri» sindacali e lavoratori 
iscritt i alla seconda confedera-
zione della Brianza, una delle 
zone della o industrial e 
in cui la  mantiene saldi 
legami. Poco più di un mese fa 
era stata la volta dei cislini dis-
sidenti di o ai quali Pier-
re Camiti aveva risposto piut-
tosto rudemente. Ora la pole-
mica continua sul fil o delle let-
tere aperte.  quadri della 
Brianza si chiedono se davvero 
-la  è stata al di sopra 
delle parti politiche' su tutt a 
la vicenda del costo del lavoro e 
affermano senza mezzi termini 
di no. 'A nostro avviso se si 
fosse veramente voluta ricer-
care una soluzione sindacale 
unitario non si sarebbero inne-
scate divisioni cosi dirompenti 
e dannose per il  movimento. 

 un nuovo processo di 
unificazione è indispensabile. 
Secondo noi questo è molto più 
importante che la mera difesa 
dell'orgoglio personale o di or-
ganizzazione'. 

 quadri  rivendicano il 
diritt o di esprimere Je loro po-
sizioni pubblicamente: -Non 
riteniamo che il  pubblicizzare i 
propri dissensi ed orientamen-
ti sta prerogativa dei segretari 

{generali-. Non sottovalutiamo 
'inflazione, -siamo però con-

trari  agli strumenti e ai modi 
proposti e usati per combatter-

Ottaviano Del Turco 

non solo sindacale, è con-
trassegnata dall'esigenza di 
esaltare l'identit à di ciascu-
no. E la logica dei congressi 
di partito , compreso il mio, 
ed e il frutt o avvelenato delle 
ultim e vicende. a deve pur 
rimanere qualcuno che fa 
funzionare il cervello e non 
solo i polmoni, magari solo 
per  fischiare. Non si esce dal-
le difficolt à distruggendo 1' 
unità». 

— Non temi che ti accusino 
— come hanno fatto con 

a — di essere solo un 
patetico nostalgico? 
«Apparterr ò anche all'era 

quaternaria, ma di front e al-
la prepotente unità messa in 
mostra dalla Confindustri a 
con l'ascesa di , non 
vedo risposte diverse da 
quelle unitari e anche per  il 
sindacato. Questo non si-
gnifica non voler  fare i conti 
con le differenze». 

o Ottaviano l 
Turc o e incontriamo o 
Colombo, segretario confe-
derale della Cisl, un, «fedele» 
di Pierre Camiti , come si 
ama dire. Anche a lui chie-
diamo come valuta la richie-
sta di fiducia voluta dal go-
verno sul decreto-bis: 

 giochi non sono fatti . 
Noi riteniamo che debbano 
essere accolte le proposte 
contenute nella lettera che 
abbiamo spedito al governo». 

— E se non verranno accol-
te? * - -
«Nel momento in cui avre-

mo accertato che sono re-
spinte, prenderemo le deci-
sioni opportune». 

— Alcune modifiche al de-
creto-bis sono appoggiate 
da Cisl come da Cgil e . 
Perché non le sostenete in-
sieme con la lotta? 

'  «Siamo in disaccordo su 
alcune proposte della Cgil 
che tendono a mutare la na-
tur a del decreto. Per  questo è 
impossibile una azione uni-
taria». 

— o capito, alludi al recu-
pero effettivo dei tr e punti 
di scala mobile tagliati così 
come previsto dalla propo-
sta i Turco. a a 
proposito dei vostri emen-
damenti, vi sono sembrate 
sufficienti le assicurazioni 
fornit e da e ? 

l ministr o non ha tenuto 
conto delle nostre richieste 
sul recupero fiscale. e 
noi voghamo che il decreto 
legge preveda il recupero del 
quart o punto». \.

— E l'equo canone? 
è un disegno legge in 

Parlamento dal 15 febbraio. 
o lancio un appello anche al 

PC  perché contribuisca A 
farl o uscire dai cassetti. Un 
problema come questo ad a-
gosto potrebbe risultar e e-
splosivo. E l'osservazione va-
le anche per  quanto riguard a 
le misure rivendicate per 
combattere l'evasione fisca-
le». 

— a tutt o ciò non dovreb-
be permettere una azione 
comune alle tr e confedera-
zioni? 

, ora è impraticabile . 
Certo, se il governo risolves-
se tutt o sulla testa di tutti...». 

a la 
manifestazione 
che ha bloccato 
pe e a 
Tre ore di astensione nel capoluogo, 4 in 
provincia - Oltr e diecimila in o 

, . a nostra redazione
A — a e migliala di persone, 12 mila secondo 

fonti sindacali, hanno partecipato ieri mattina a Ferrar a alla 
manifestazione che si è tenuta n piazza e e ad un 
corteo sfilato per  le vie del centro, in occasione dello sciopero 
generale indetto da Cgil, Cisl e Uil (tr e ore nel capoluogo e 
quattr o nel resto della provincia). Preceduto da circa 400 
assemblee, con la presenza del tr e sindacati, nei luoghi di 
lavoro e per  la consultazione della categoria dei braccianti (a 
Ferrar a si dovrà rinnovar e il contratto integrativo provincia-
le), lo sciopero ha avuto punte altissime di adesione fra gli 
operai, percentuali molto minor i fra gli impiegati e i tecnici. 
Politicamente assai significativi i contenuti della giornata di 
lotta: il decreto-bis sulla scala mobile, la riform a del fisco e 
della previdenza secondo criter i di giustizia e di equità, il 
rilanci o dell'economia provinciale — particolarmente nei 
settori dell'industria , delPagro-alimentare, dell'edilizi a e del 
tessile-abbigliamento — la difesa del salario reale con la 
contrattazione articolata che unitariamente le tr e organizza-
zioni estenderanno nel prossimi giorni , l'occupazione. 

a giornata di lotta è stata l'approdo di un confronto molto 
aperto fra Cgil, Cisl e Uil (che a Ferrar a hanno festeggiato 
assieme anche il Primo . 

Sulla vicenda del decreto, ieri c'è stato un pronunciamento 
preciso: «È davvero deplorevole — ha detto nel discorso con-
clusivo Gabriele Zappaterra, segretario provinciale della 
Cgil, parlando a nome di Cgil, Cisl e Uil — che il governo 
abbia deciso di porr e ancora una volta la questione di fiducia 
sul decreto, precludendo in tal modo la possibilità di modifi -
carlo sia da parte della Federazione sindacale unitaria , che 
da parte dei partit i di maggioranza e opposizione». 

Dal nostr o corrispondent e 
 — Erano 5 mila, secondo le stime del sindacato, i lavora-

tor i che ieri mattina sono scesi in piazza a i a sostegno delle 
modifiche al decreto-bis sulla manovra economica. o sciopero 
generale di 4 ore esteso a tutt o il circondario rìminese è stato 
indetto unitariamente dalla . Oltr e ai temi di carattere gene-
rale la giornata di lotta è stata anche caratterizzata dalla volontà 
di rilanciar e l'iniziativ a del sindacato territorial e sulla contratta-
zione articolata, sui processi di ristrutturazione , su produttivit à e 
occupazione. - ~ 

a mobilitazione dei lavoratori è stata massiccia sfiorando in 
diverse aziende come A di i e . l'ENE  e la 

P la totalit à delle adesioni. i per  gran parte di fischietti i 

Anche tanti 
non comunisti 

in piazza 
a a 

l o alla fiducia è offensivo non solo 
pe  la L ma anche pe L e L 

Dal nostr o corrispondent e 
A — Erano in tanti , 

in larga parte non comuni-
sti, operai, impiegati, profes-
sori, coloro che hanno dato 
vit a i mattina per  le vie di 
Brescia ad un'imponente 
manifestazione di protesta 
contro il decreto-bis del go-
verno Craxi e contro la deci-
sione di chiedere il voto di fi -
ducia alla Camera per  impe-
dir e così qualsiasi modifica 
migliorativ a al decreto stes-
so. «È stato come sbattere la 
porta in faccia non solo alla 
Cgil -— dir à più tardi nel co-
mizio Aldo , segre-
tari o della Camera del lavo-
ro territorial e di Brescia — 
ma anche alla Cisl e alla Uil , 
che avevano presentato pro-
pri e richieste da inserire in 
questo decreto». o sciopero 
ha avuto una partecipazione 
superiore a quella già note-
vole registrata tr e mesi fa, il 
17 febbraio, nonostante non 
vi abbiano aderito le Confe-

derazioni della Cisl e della 
. a tutt e le cate-

gorie, dall'industri a al pub-
blico impiego, dalla scuola al 
commercio. e astensioni 
dal lavoro secondo i dati sin-
dacali. sono state superiori 
all'80% nell'industria , con 
percentuali leggermente in-
ferior i negli altr i settori. Cir -
ca ventimila lavorator i (que-
sta volta non ci sarà la guer-
ra delle cifre, perché anche la 
questura ha accreditato un 
dato quasi uguale a quello 
dei sindacati) hanno parteci-
pato al lungo corteo. 

a manifestazione era a-
perta dai dirigent i sindacali 
della Cgil, assenti quelli del-
la corrente socialista, dalla 

a delegazione dei pensio-
nati e chiusa dall'Om-Fiat , 
lo stabilimento che assieme 
all'At b e ad altr e realtà indu-
strial i bresciane, era stato il 
punto di assemblaggio di 
tutt e le iniziativ e degli «auto-
convocati». e allo 

sciopero, come abbiamo ri -
cordato, è stata notevole; an-
che in alcune fabbriche, dove 
il 17 febbraio si erano regi-
strate solo parziali astensio-
ni, ieri c'è stata, come alla 
Pietra, alla Bisider  del «pre-
sidente» , alla Ori , 
una astensione quasi totale 
dal lavoro. Tutt o questo no-
nostante lo sciopero sìa stato 
organizzato in tempi stret-
tissimi. a decisione della 
giornata di lotta era stata 
presa dal direttiv o compren-
soriale della Cgil giovedì 
mattina. a componente so-
cialista, pur  manifestando 
una non preclusione allo 
sciopero, aveva chiesto di 
farl o slittar e di alcuni giorni , 
indipendentemente dal cam-
mino legislativo del decreto. 

a maggioranza aveva rite -
nuto invece di promuovere 
la protesta nella giornata di 
ieri , come elemento di pres-
sione e di condanna per  la 
decisione del governo di 

stroncare ogni dibattit o sul 
decreto-bis ponendo la que-
stione di fiducia. n piazza 
della a ad assistere al 
passaggio del corteo, c'erano 
numerosi membri dei consi-
gli di fabbrica, democristiani 
e socialisti. 

Nell'esprimere la sua più 
grande soddisfazione per  la 
riuscit a dello sciopero e della 
manifestazione, 11 segretario 
della Camera del lavoro ter-
ritorial e di Brescia, Aldo -
becchi, ha voluto sottolinea-
re come «questa eccezionale 
partecipazione si è verificata 
nonostante il fatto che in al-
cune aziende si siano dovuti 
registrare pesanti interventi 
intimidator i da parte delle 
direzioni nei confronti dei la-
vorator i per  indurl i a non 
scioperare. Va infin e sottoli-
neato il carattere unitari o 
della presenza di tante fab-
brich e alla manifestazione». 

Carlo Bianchi 

A i L 
compatta: 

a la città 

lavoratori non hanno risparmiato a suon di slogan Craxi e il suo 
governo: «Craxi Craxi se non sai fischiare la classe operaia te lo può 
insegnare» scandivano in corteo. Oratore ufficiale della manifesta-
zione, che si è conclusa in piazza Cavour, era Altier o Grandi, 
segretario regionale aggiunto della , introdott o da un breve 
intervento di Carlo Canini della Confederazione rìminese. 

i fronte alla decisione grave del governo di porre la fiducia al 
decreto — ha ribadit o Grandi — sentiamo che questo sciopero è 
tanto più rapportato all'impegno della nostra organizzazione e dei 
lavoratori nei prossimi giorni perché deve rimuovere gli ostacoli 
che sono stati messi rispetto ad uno sbocco positivo delle nostre 
proposte. . -

Teresa Zangara 

Brun o Ugolin i 

Fitto calendari o di appuntament i di lott a 
ì tocca alla Toscana, giovedì al Piemonte, il 29 a Genova 

A Bologna sabato manifestazione con o a - ì si decide la data per  la Campania - e comprensoriali in Puglia 
per  il primo giugno - a  si dissocia anche da queste decisioni - a difesa del governo: «Ambigue le proposte » 

O — Si allunga l'e-
lenco delle decisioni di scio-
pero prese unitariamente 
dalla  in diverse pro-
vince e regioni per  imporr e le 
modifiche indicate dall'ulti -
mo comitato esecutivo della 
Confederazione al decreto 
bis che taglia la scala mobile, 
per  rilanciar e la battaglia sul 
fìsco, le pensioni, l'occupa-
zione. la casa. , 23 
marzo, scioperano i lavora-
tor i della Toscana- E' previ-
sta una manifestazione re-
gionale a Firenze. Giovedì, 
24 marzo, c'è o sciopero in 
Piemonte, con corteo e ma-
nifestazione a Torino. Saba-
to mattina si tiene a Bologna 
una grande manifestazione 
con o . Sostegno 

a iniziativ e e lotte proviene 
anche dalle categorie. i il 
direttiv o dei tessili  ha 
convenuto unitariamente di 
promuovere cosi i contenuti 
della piattaform a dell'esecu-
tiv o . 

ì 29 maggio, il ca-
lendario è molto fitto . Si 
sciopera nel Veneto, con una 
manifestazione regionale. Si 
astengono dal lavoro i lavo-
rator i di Genova, Savona e 
Pesaro. i è stato il comita-
to direttiv o della  del 

o a decidere una giorna-
ta di sciopero sempre per 
martedì, 29 maggio. n Cam-
pania lunedì prossimo il co-
mitat o direttiv o della
deciderà la data di uno scio-
pero generale regionale, a fa-

Statal i contr o il decret o 
ricorron o al TAR del Lazio 

A — e distint i gruppi di lavoratori dello Stato hanno 
impugnato davanti al Tar  del o il decreto bis sulla scala mobi-
le. Si tratt a di dipendenti dei ministeri o (patrocinati 
dall'avv. ) e del Tesoro (aw. Ventura) che sollevano 
davanti al Tribunal e amministrativo la questione di legittimit à 
costituzionale dell'art . 3 del decreto governativo e chiedono la 
remissione degli atti alla Corte costituzionale. l ricorso ha preso il 
via dalla emanazione del decreto ministeriale, firmat o da Goria, 
con il quale si dispone il taglio di due punti di scala mobile ai 
dipendenti dello Stato sui quattro scattati per  il trimestre maggio-
luglio. A giudizio dei ricorrent i l'art . 3 del decreto attualmente in 
discussione alla Camera viola gli artt . 2,3,39,41 e 77 della Costitu-
zione. e il ricorso parte dal fatto che l'art . 97 della Costituzio-
ne esclude la regolamentazione per  legge del rapporto di lavoro e 
in particolare della parte relativa alla retribuzione. 

vore del quale si è già espres-
so. a data indicativamente 
è quella del 25 maggio pros-
simo. Già oggi, comunque, 
sono stati proclamati sciope-
r i a Castellammare (dove c'è 

) per  il 29 mag-
gio prossimo e a Pomigliano 
dove hanno sede gli stabili-
menti dell'Alf a . 

n Puglia, con manifesta-
zioni comprensoriali, si scio-
pererà il 1° giugno prossimo. 

o ha deciso ieri il comitato 
regionale. , intanto, si so-
no svolte le manifestazioni e 
gli scioperi di i e Fer-
rara . .Cinquemila persone 
hanno partecipato a i 
alla manifestazione organiz-
zata dalla . A Ferrar a 
n sciopero era stato organiz-

zato dalla Federazione uni-
tari a  su 
quattr o obiettivi : occupazio-
ne, difesa del salario reale. 
nuova politica fiscale, rifor -
ma delle pensioni. 

o la  ha già ri -
sposto negativamente all'ap-
pello all'unit à di o 

. e di 
Benvenuto disapprova la ri -
presa delle lotte e se ne disso-
cia, Secondo la  le deci-
sioni della  segnerebbe-
ro «nuove tappe laceranti per 
il rapport o tr a le confedera-
zioni». Persino ridicol a la di-
fesa del governo: non avreb-
be potuto fare modifiche al 
decreto bis per  colpa dell' 
ambiguità delle proposte 
della ! 

Un nuov o miracol o economic o basato 
sull a disoccupazione ? La SPD dice no 
l congresso della socialdemocrazia tedesca affronta i temi della crisi - a relazione di u - a polemica 

su una crescita solo quantitativa - a sfida delle nuove tecnologie - Appoggio alla lotta per  le 35 ore 

BONN — Nuova pesante iniziativ a antisin-
dacale nella , volta a bloccare la lott a 
del metalmeccanici per  la riduzione dell'o-
rari o di lavoro a 35 ore. l presidente dell'uf -
fici o centrale del lavoro (un organismo di 
nomina governativa) ha annunciato ieri se-

ra che agli operai delle fabbriche in cui il 
padronato ha decretato la serrata non verrà 
pagato né il sussidio di disoccupazione né il 
sussidio temporaneo che viene normalmen-
te corrisposto in caso di assenza dal lavoro 
per  causa di forza maggiore. 

Dal nostr o invist o 
ESSEN — Un mondo sempre 
più armato; un ambiente sem-
pre più inospitale e disumaniz-
zato; una società in cui sempre 
più cresce 1» disperazione del 
non lavoro, in cui vacillano gli 
equilibri , la contemperazione 
degli interessi, ogni tratt o di so-
lidarietà. in cui si afferma il 
modello del farsi largo a colpi 
di gomito. a SP  cerca rispo-
sta alle tre grandi paure della 
Germania, e le risposte vuole 
organizzarle in una politica, in 
un programma su cui ricostrui -
re consenso e alleanza. l Con-
gresso di Ensen ne discute con 
l'orgoglio di una forza che si 

e più moderna, più consa-
pevole delle sfide di questi 
tempi di crisi di quanto non o 

sia la nuova classe dirigente al 
governo, che oggi naviga tra le 
miserie dei tatticismi, tenta di 
resuscitare vecchi modelli, ri -
propone miti dissolti. Uno. so-
prattutto : la crescita quantita-
tiva. indefinit a e spontanea, la 
Germania del «miracolo*. Come 
se dagli anni cinquanta e ses-
santa il mondo non fosse cam-
biato, come se avesse ancora 
senso pensare di sciogliere le 
contraddizioni dell'economia e 
della società ingabbiandole nel-
l'idea del «mercato., quel «la-
sciar  fare*  del liberismo che do-
vunque, intorno,sta mostrando 
i suoi guasti. 

Johannes . nel discorso 
con cui ieri ha introdott o la di-
scussione sui temi economici e 
sociali, ha menato colpi sfer-

zanti sulle illusioni della cresci-
ta quantitativa. E davvero così 
potente, integro, in espansione 
l'apparato produttiv o della -
pubblica federale? e sue pro-
spettive di mercato sono dav-
vero così esaltanti? a ripresa 
vantata dal centro-destra è 
davvero una inversione di ten-
denza definitiva? l grosso del-
l'industri a tedesca, i settori 
tradizionali , è di fronte al bivio: 
o ristrutturazion i profonde o 
un rapido declino. l mercato 
mondiale non è più quello di un 
tempo, in cui il «made in Ger-
many» circolava da padrone. 
Con poco più dell'uno per  cento 
della popolazione mondiale — 
si chiede u — come possia-
mo realisticamente pensare di 
mantenere al dieci per  cento la 

nostra quota nelle esportazioni 
mondiali? a ripresa è fondata 
su basi instabili , perché manca-
no due condizioni essenziali: il 
consenso sociale e una politica 
industrial e che affront i il pro-
blema delle innovazioni tecno-
logiche, unica condizione per 
reggere in competitività da qui 
a qualche anno. l colosso Ger-
mania ha i piedi d'argilla . ' 

e società mature stanno vi-
vendo la terza rivoluzione in-
dustriale. Perdono peso e capa-
cità i grandi complessi produt-
tiv i e le produzioni basate sull' , 
uso di energia meccanica ed e-

. Prendono sempre più 
spazio i processi produttiv i ba-
sati su tecnologie a risparmio di 
energia e sull'uso di materie de-
rivate. Si allarga la forbice tra 
la produttivit à del lavoro, che 
cresce a ritm i rapidissimi, e la 
produzione, che cresce a tassi 
notevolmente più lenti: la con-
seguenza è una disoccupazione 
struttural e che ormai investe 
lutt i i paesi industrializzati . 

n queste condizioni, la so-

glia dei senza lavoro oltre i due 
milion i andrebbe considerata 
una circostanza «normale», co-
me «normale» sarebbe il blocco 
dell'accesso al mercato del la-
voro per  710 mila giovani in 
cerca di prima occupazione. l 
punto è. allora, come rovesciare 
questa «normalità» senza ricor -
rere a una politica vecchia, di 
sostegno all'occupazione al di 
fuori e contro la rivoluzione 
tecnologica. Noi — dice u — 
non siamo feticisti verso le nuo-
ve tecnologie, non crediamo 
che computer  e minicircuit i ri-
solveranno tutt i i problemi. a 
non siamo neppure luddisti e il 
robot in fabbrica ci appare per 
quello che è: uno strumento che 
non ha valore in sé, dipende 
dall'uso che se ne fa. l fatto 
se è lui a comandare, la sua lo-
gica, oppure no. v 

l rovesciamento è una scelta 
politica, la scelta di governare il 
processo di rinnovamento par-
tendo dai bisogni sociali e uma-
ni, perché «è l'economia che de-
ve essere al servizio degli uomi-

ESSEN — Strett a di mano , al congresso dell a SPD. 
sinistra ) e il president e del partit o Will y Brand t 

fra l'ex cancaNiar e Halmu t Schmid t 

ni. e non viceversa.. Una nuova 
politica dell'occupazione deve 
essere funzionale alla logica che 
le nuove tecnologie fanno o fa-
ranno dominare da qui a breve 
nel mondo della produzione. 

e del lavoro». 
che la SP  rivendica contro il 
carattere selvaggio delle ri -
strutturazion i fondate sull'e-
spulsione di quote crescenti di 
forza lavoro e l'intensificazione 
dei ritm i per  chi rimsne. deve 
approfittar e delle possibilità 

straordinari e che i nuovi mezzi 
offrono alla creatività e alla eli-
minazione degli aspetti penosi, 
ripetitiv i e alienanti della pro-
duzione. 

Un progetto di respiro stra-
tegico, che va costruito in una 
prospettiva sovranazionale — 
la SP  propone un programma 
europeo di lotta alla disoccupa-
zione e sollecita la CEE a dare 
il via alle nuove politiche indu-
strial i — ma che trova già un 
prim o campo di verifica nel 

i ed ora*  della a 
federale. Primo, in un appoggio 
incondizionato alla battaglia 
ingaggiata dal sindacato per  la 
riduzione dell'orari o di lavorc a 
35 ore. indicazione di un terre-
no giusto sul quale muoversi, 
anche se — avverte u — non 
basta a sostanziare la nuova po-
litic a dell'occupazione che è ne-
cessaria. Secondo, nelle possi-
bilit à di intervento che si offro-
no ai socialdemocratici nelle 
zone in cui sono forza di gover-

no, nei r  (soprattutto 
qui. nella , 
nella industrializzatissima 

r  dove la ristrutturazione è 
questione di vita o di morte per 
un apparato produttiv o con-
centrato e potente, ma «vec-
chio*), nelle amministrazioni 
delle grandi città. 

e mozioni in discussio-
ne propongono un programma 
minimo che dovrebbe essere 
gestito a livello locale. Promo-
zione dell'occupazione tramit e 
la riforma  dei servizi con la te-
lematica e la «buromatica» (P 
informatic a applicata alla bu-
rocrazia); progetti di addestra-
mento, qualificazione e riquali-
ficazione; piani di riconversio-
ne energetica e di risanamento 
ambientale (riciclaggi di rifiuti, 
teleriscaldamento); programmi 
di edilizia sociale. 

Un discorso aperto e in qual-
che caso già concretizzato in e-
sperimenti di tutt o rispetto, co-
me ad Amburgo, dove l'ammi-
nistrazione socialdemocratica 
si vanta di essere riuscita a 
creare un o mercato del 
lavoro.. l tentativo, anche, di 
opporre una barrier a alla nuo-
va povertà che anche tra i ceti 
tradizionalmente protett i la 
demolizione dello stato sociale 
intrapresa dal centro-destra 
sta diffondendo in misura im-
pensata in questo paese che, o-
gni giorno che passa, si accorge 
di non essere più il «miracolo 
economico*  che fu. 

Paolo Soldin i 
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strumenti 

della 
campagna 
elettorale 

Così il PC  chiede 
un voto che vale per 

a e l'Europa 
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Dal Parlament o aCraxi 
sita e fort i dubbi nello stesso 
pentapartit o — si aprir à su-
bit o un'altr a fase di questa 
durissima battaglia politica. 

i sera, nella conferenza 
dei capigruppi, il pentaparti-
to ha tentato un vero e pro-
pri o ricatt o politico nei con-
front i dell'opposizione di si-
nistra: smettete la lotta con-
tr o il decreto e noi rinuncia -
mo a porre altr e fiducie. A-
desso tutt o lo scontro, con ci-
gni probabilità , si sposterà 
sul regolamento e sulla sua 
applicazione: le sinistre sono 
decise a non permettere lo 
stravolgimento delle regole e 
a difendere il diritt o all'esa-
me e al voto sul propr i ordin i 
del giorno. Queste le ultim e 
sequenze di una giornata 
convulsa che ha visto la ten-
sione crescere ora dopo ora. 

, la seduta d'aula, a-
erta alle 1G dal presidente 
ilde Jotti , ha preso il via 

con un serrato dibattito : pri -
ma con le dichiarazioni di 
voto del rappresentanti dei 
dodici gruppi — il discorso 
del compagno Enrico Berlin -
guer. che riportiam o qui a 
fianco, è stato il fatto politico 
centrale — e poi con il susse-
guirsi degli interventi di 33 
deputati (20 , 8 Sinistra 

, 3 P e 2 
PdUP) che hanno fatto ricor -

so al terzo comma dell'arti -
colo 116 del regolamento del-
la Camera, il quale dà facol-
tà di parola anche ai parla-
mentari che «intendano e-
sporre posizioni dissenzienti 
rispetto a quelle dei propr i 
gruppi». n una sua nota, la 
presidenza di quello comuni-
sta ha fatto sapere di avere 
adottato questo strumento 
regolamentare «per  dare a-
deguata drammaticit à allo 
scontro imposto dal governo 
con l'apposizione della que-
stione di fiducia» e di aver 
deciso di farne un «uso limi -
tato» per  dare prova di un 

o di responsabilità». A 
far  slittar e fino a notte 11 vo-
to sono state appunto le di-
chiarazioni fatte in aula dai 
«dissenzienti». 

e la seduta conti-
nuava, nel Transatlantico si 
raccoglievano tr a le fil e della 
maggioranza le espressioni 
di nervosismo e di preoccu-
pazione per  l'ite r  del decreto. 

à agitata dal 
pentapartit o di una seconda 
fiducia nasce appunto dal ti -
more di dover  far  front e a 
una prolungata serie di di-
chiarazioni di voto e di scru-
tin i su ogni ordine del gior-
no, con il rischio sempre in-
combente di mancanza del 
numero legale prim a dello 

scrutini o finale. «Votare uno 
per  uno i singoli testi presen-
tati — ha detto il vice presi-
dente del gruppo de, Cristo-
for i — espone al rischio di 
brutt e sorprese». a una 
nuova fiducia — ha aggiun-
to il suo collega Gitt i — non 
giustificherebbe più il si-
gnificato politico dato alla 
prima», dopo il nutrit o ritir o 
di emendamenti delle oppo-
sizioni. 

o spettacolo dell'aula — 
sui banchi del governo è ri -
masto a lungo il solo sottose-
gretari o l — ha dato 
visivamente l'immagin e del-
la coartazione che il governo 
ha imposto sia al Parlamen-
to sia alla sua stessa maggio-
ranza traballante. Nessuno 
dei cinque partit i della coali-
zione ha spedito al microfo-
no esponenti di prim o plano. 

o parlato Cristofor i 
, Sacconi , Ciocia 

, o ) e Sor-
rentin o . Vivaci prote-
ste ha sollevato un incredibi -
le passaggio del discorso del 
deputato socialista che ha 
invocato propri o dalla sini-
stra il ritorn o a un confronto 
parlamentare più sereno. 
Una bella faccia tosta. Corvi -
sieri per  il gruppo misto, 
Gorla per , Cafiero per  il 
PdUP, Giovanni Negri per  i 

radicali (rimbeccato polemi-
camente più volte dai banchi 
comunisti) e à per  la 
Sinistra indipendente, sono 
stati gli altr i oratori . Ascol-
tato sugli scranni del gover-
no da Amato, i e Si-
gnorile, Berlinguer  a sua 
volta è stato assai spesso in-
terrott o dagli scroscianti ap-
plausi dell'inter o settore alla 
sinistra del presidente: l 
nostro paese, con la nostra 
democrazia pluralista ,  non 
può essere governato congli 
indirizzi , la mentalità, i me-
todi dell'attual e ministero», 
«questo Parlamento può es-
sere riportat o a funzionare, a 
legiferare democraticamen-
te, questo Parlamento può e-
sprimere altr i governi»: «al 
dovere imperativo di tornar e 
alla Costituzione, noi comu-
nisti risponderemo con tuttev 

le nostre forze, con vigore e 
pieno senso della nostra fun- ' 
zione e responsabilità nazio-
nale». 

i un piccolo show pole-
mico è stato invece protago-
nista il segretario di , -
ri o Capanna. Con un «bi-
glietto voluminoso* (come 
l'h a descritto la Jotti ) si è ag-
girat o nel Transatlantico e 
poi è entrato nell'aula: con 
un pennarello nero e uno 
rosso ci aveva scritto su 

«Craxyuzelski, 2.223» (il nu-
mero di tessera P2 attribuit o 
a o negli elenchi Gelli). 

a Jotti lo ha invitat o a to-
glierselo dall'occhiello della 
giacca e Capanna, di front e 
alla richiesta cortese ma fer-
ma, ha diligentemente ubbi-
dito. 

Nel Transatlantico i croni-
sti registravano o la 
scenetta a due e -
dolini . e giornalisti hanno 
port o al segretari della C e 
del , seduti fianco a fian-
co su un divanetto, due copie 
del discorso di Berlinguer 
sottolineato in alcuni pas-
saggi. o un po', e a 
ha proposto a Spadolini uno 
scambio del testi: «Toh, ab-
biamo sottolineato le stesse 
cose», ha ironizzato. Era il 
punto in cui Berlinguer  par-
lava di «altri governi». Più 
tard i lo stesso e a eoo 
altr i big de è stato «sorpreso» 
mentre si recava alla bouvet-
te insieme al comunslta A-
lessandro Natta. o 
una antica battuta attribui -
ta a quest'ultimo un giorna-
lista l'ha provocato così: 
«Che cosa fate, Natta, voi del 
PC  tornate a prendere il 
caffè assieme alla . «Sì, 
prenderemo il caffè assieme, 
ma per  litigare», è stata la 
controbbattuta. 

Un altr o motivo di incer-

tezza e di preoccupazione per 
l'ite r  del decreto-bis, infine, 
viene dalla vicenda del dlse-

f ;no di legge che ridisciplin a 
e indennità di funzione e i 

benefici che una incredibil e 
sentenza del Consiglio di 
Stato vuole far  estendere, 
sulla base di un ricorso pre-
sentato da 240 giudici all'in -
sieme della magistratura. 
Sul ricorso presentato dal 
governo, la Corte di cassa-
zione si pronuncerà il 24 
prossimo. C'è quindi pochis-
simo tempo perché le Came-
re discutano, emendino, mo-
difichin o (come chiede 11 

) e varino il nuovo dise-
gno di legge, per  impedire, 
con la sentenza passata in 
giudicato, possibili ingiusti-
zie e sperequazioni intollera -
bil i e un notevolissimo e-
sborso finanziari o (gli arre-
trat i sulla base della senten-
za scatterebbero dal '79 e 
non solo dall'83). Va aggiun-
to che agli stipendi dei magi-
strat i sono agganciati anche 
quelli dei deputati e che i co-
munisti hanno richiesto fer-
mamente che della vicenda 
se ne discuta in aula. Se non 
ci sarà modo per  fare a tem-
po e bene, si potrà dare la 
colpa al «Parlamento dei 
prosciutti»? 

Marco Sappino 

Conferenza stampa di Achille Occhetto 
e Fabio i - Come il partit o si rivolge ai giovani 

l «vademecum» dell'elettore europeo 

stri l'altr a sera alla legge e-
lettoral e della e Sar-
degna, che introduce di fatto 
uno «sbarramento» del 3%: 
per  i liberali , che sono i più 
colpiti , ciò costituisce «un'in-
crinatur a grave nei rapport i 
di coalizione». Coalizione che 
versa in stato comatoso ma 
la cui fine è sempre rinviat a 
a dopo le elezioni. Per e -
ta aver  «salvato Craxi» nei 
giorni scorsi è stata «un'ope-
ra buona», ma «le opere buo-
ne» il segretario della C le 
ha sempre fatte, «sin da 
bambino, nel mese di mag-
gio». A giugno, niente fioret -
ti . 

a battuta di e a 
sembra il preannuncio delle 
intenzioni democristiane di 
aprir e le ostilit à subito dopo 
il voto per  le europee: il verti -
ce de (ma intanto Fanfani 
attacca e , e se ne dis-
socia assieme a t Cat-
tln ) insiste infatt i in allusio-
ni alla trasformazione della 

» proposta da Craxi 
in una vera e propri a crisi. ) 
nervosismo però è tale che 
nessuno se la sente di esclu-
dere incidenti di percorso. 

È una prova di questa in-
certezza e precarietà la voce 
che si spargeva ieri pomerig-
gio a , su un'im -
minente visita di Craxi a 
Pertinì: e le rivelazioni del 

Tension e nel 
pentapartit o 
quotidiano » sul-
l'irritazion e del Quirinal e 
per  l'attacco craxiano al Par-
lamento lasciavano presagi-
r e un colloquio forse crucia-
le. Per  sedare l'agitazione 
nella stessa maggioranza 
Craxi ha dovuto formalmen-
te smentire di essersi recato 
al Quirinale : ma ha lasciato 
intendere di avere scritto, ol-
tr e che a Nilde Jotti e a Cos-
siga, anche al Presidente del-
la . 
A a questione istituziona-

le aperta dall'attacco 
del presidente del Consiglio 
al Parlamento ha dominato, 
nei suoi vari aspetti, la gior-
nata di ieri . a sfida alle Ca-
mere è infatt i il perno tanto 
dell'offensiva antiparlamen-
tar e di Craxi a Verona che 
dell'imposizione della fidu -
cia sul decreto-bis, contro la 
stessa maggioranza e nono-
stante l'assenza di atteggia-
menti ostruzionistici neh* 
opposizione. Pubblichiamo 
in altr a pagina il testo inte-
grale delle risposte di Nilde 

Jott i e Francesco Cossfga al 
capo dell'esecutivo, e le sue 
repliche. a il senso delle 
lettere dei presidenti delle 
Camere si può riassumere 
brevemente: in pratica, essi 
smantellano il pretestuoso 
attacco craxiano al «Parla-
mento dei prosciutti e dei 
molluschi». 

i alle contestazioni 
Craxi è costretto ad ammet-
tere che tr a i principal i pro-
blemi della funzionalit à del 
Parlamento c'è la «difficolto-
sa e faticosa formazione di 
un consenso di maggioranza 
sulle leggi»: dunque le «len-
tezze» del Parlamento contro 
le quali il presidente del Con-
siglio ha scagliato da Verona 
i suoi strali , si scopre ora che 
sono frutt o anche (se non so-
prattutto ) delle divisioni del-
la maggioranza che lo sor-
regge. a il leader  socialista 
non rinunci a ai tentativi di 
strumentalizzazione. 

Costatato l'isolamento in 
cui l'h a messo la sua sortita, 
e l'indignazione che essa ha 
provocato anche al vertice 

dello Stato, egli ha cura di 
attenuare i suoi toni qualun-
quistici e anti-parlamentari , 
per  prendersela però ancora 
una volta con le «settimane 
nere dell'ostruzionismo».
colpi di mano attuati con la 
ripetut a imposizione della fi -
ducia, ^scon t r o muro con-
tr o muro provocato — quasi 
ricercato — dal governo, non 
affiorano tr a i pensieri di 
Craxi , che pure vanta sem-
pre «una memoria lunga». 
A Questa debole linea di 

difesa dovrebbe servire 
nelle intenzioni di Craxi non 
solo a placare i sospetti e le 
preoccupazioni suscitati dal-
la tribun a di Verona, ma an-
che a ricompattar e una 
maggioranza allo sbando e a 
chiedere voti in nome di una 
violenta campagna contro il 

. Al fidato i sul-
l'«Avanti! » il compito di svol-
gere il tema. a risoluzione 
della e del , l'ap-
pello di Berlinguer  alle forze 
democratiche? «Sembra un 
proclama pre-insurrezionale 
di front e a un tentativo gol-
pista», scrive il dirigente cra-
xiano, naturalmente spac-
ciando lucciole per  lanterne: 
non c'è nessun proclama e 
certo non c'è nemmeno un 
tentativo golpista. a ci so-
no, e a iosa, gesti autoritari , 
rivelator i di una vera e pro-

pri a insofferenza verso la 
dialettica democratica, che 
meritano e avranno la più 
ferma risposta. 

Contemporaneamente, 
i sostiene che ai lavora-

tor i non import a niente delle 
decurtazioni della scala mo-
bile. E infatt i le citt à italiane 
tornano a riempirs i di lotte e 
manifestazioni operaie. a 

, testardo, va per  la sua 
strada: non si deve cedere al-
le «intimidazioni del PC  e di 
quei giornali che organizza-
no campagne di aggressione 
politica». 
Q Questi sforzi di ricom-

pattamento in chiave 
anti-comunista non sembra-
no certo per  ora coronati da 
successo. l repubblicano a 

a (confermato ieri , con 
l Pennino e Gunnella, alla 

vice-segreteria) ha definito 
«polìtica d'assalto» quella 
craxiana, «pericolosa per  le 
stesse istituzioni». E Spadoli-
ni, infuriat o per  la vicenda 
della legge elettorale sarda, 
ha rincarat o la dose: «È un 
fatt o senza precedenti nella 
storia della coalizione di go-
verno di questo dopoguerra, 
il ricorso a un voto di mag-
gioranza in un'aula come 
quella del Consiglio dei mi-
nistri , che dovrebbe reggersi 
sempre sul sistema della col-
legialità». , l'altr a se-

ra. ci si è contati: 12 sì C e 
, 9 no. E Craxi astenuto. 

e casematte dem ocri-
stlane il tambureggiamento 
contro le posizioni socialiste 
è altrettant o intenso, anche 
se lo scudo crociato attende 
come paralizzato lo scontro 
elettorale del 17 giugno. a 
lo stesso apprezzamento mo-
strato ieri da e a per  la 
lettera di Nilde Jotti al presi-
dente del Consiglio (come le 
sembra? gli è stato chiesto: 
«Buona»), suona di implicit a 
critic a a Craxi . x vicese-
gretario, , è stato 
lapidario : «Questa coalizione 
mostra di non aver  grandi 
attitudin i operative e realiz-
zative, ma è fondata solo su 
grandi gesti politici». Criti -
che, frecciate, insofferenza, 
intenzioni di rivalsa, finor a 
di ogni iniziativa : tutt o si 
mescola nel contraddittorio , 
e impotente atteggiamento 
de di queste ore. Perciò i 

i vecchi» come Fanfa-
ni guardano con manifesto 
pessimismo all'esito del 17 
giugno e a quello che avverrà 
dopo: «Se ci cavano le mu-
tande è perché ci siamo slac-
ciati i bottoni», ha commen-
tato l'ex presidente del Con-
siglio con pesante sarcasmo 
all'indirizz o del suo segreta-
rio . 

Antonio Caprarica 

A — Con quali strumenti, con quali i-
dee il  affronta la campagna elettorale 
europea?  17giugno si vota in tutti i dieci 
paesi della  per rinnovare il
europeo. Una campagna elettorale certa-
mente complessa e difficile, con una opinio-
ne pubblica ancora scarsamente sensibiliz-
zata e con in genere conoscenze scarse o ap-
prossimative in tema di Comunità europea. 

 si tratta di una elezione che avrà una 
posta in gioco molto alta sia per
che si trova in un momento di scelte decisive 
per  suo futuro e per le stesse sorti della 
pace, sia per  e per lo scontro politico 
di fondo che si svolge in questi mesi nel no-
stro paese.  voto che il  chiederà per il  17 
giugno sarà quindi *un voto che vale due vol-
te. per  e per

Questi i temi di una conferenza stampa 
che hanno ieri tenuto Achille Occhetto. della 
segreteria del  e  responsa-
bile della sezione stampa.  primo ha
strato le linee politiche di fondo della campa-
gna del  (che saranno ulteriormente arti-
colate nella 'conferenza programmatica* che 
si terrà a  11 28 e 1129 maggio), il  secon-
do ha riferito sulle varie forme
to sul 'media*, dagli  su settimanali e 
quotidiani, agli -spot» e al messaggi pubblici-
tari destinati alla  o alle antenne 
private, fine alle  politiche già pro-
grammate come la  dell'Unità per l'e-
migrazione; che si svolge a Bruxelles dal 18 
al 25 maggio, o quella che si svolge a Napoli, 
dal 24 maggio al 3 giugno. 

È stato lo stesso Craxi, ha detto Occhetto, 
a sottolineare l'importanza di questa consul-
tazione elettorale per  con la dichiara-
zione fatta al congresso del  secondo cui 
la verifica politica per il  governo si deve fare 
dopo le elezioni del 17giugno e sulla base dei 
conti politici scaturiti dai risultati elettorali. 
Noi diciamo allora, ha affermato Occhetto. 
che la verifica non la si fa uno o due giorni 
dopo, ma con il  voto che si darà il  17 giugno: 
'Chiederemo un voto che sia un segnale per 
dire che si vuole una situazione politica to-
talmente nuova nel nostro paese, chiedere-
mo un voto contro il  governo

 che ha creato una situazione politica 
di paralisi*. 

Una campagna elettorale quindi, quella 
del  per prendere vere 'decisioni: in
ropa come in  Occhetto: 'Og-
gi c'è una polemica sul decisionismo; noi im-
posteremo la campagna elettorale sulla vera 
capacità e volontà di decidere. Quella che è 
mancata a questo governo e al partiti che lo 
compongono, impegnati  una sorta di tra-
sformismo concorrenziale che porta allo 
stallo e alla rovina del nostro paese. Una in-
capacità di decidere che rischia di portare 
alla rovina lo stesso  se  la 
sua sortecon quella del governo: Noi voglia-
mo  le vere decisioni, ha sottolineato 
Occhetto, come abbiamo dimostrato ieri nel-
la commissione di vigilanza quando abbia-
mo deciso che non si porti alla rovina ti siste-
ma radio-televisivo nel nostro paese. 

 la  ha cominciato a parlare di 
eventualità di 'sorpasso* a suo danno  que-
ste elezioni da parte del  ed ha quindi 
ventilato uno slogan di questo genere: non 
portiamo  comunista. È 
una sfida che noi raccogliamo: che cosa biso-
gna davvero portare  Qual è

 che l nostri governanti hanno portato in 
 Vi hanno portato, ha detto Occhet-

to,  della corruzione,  di-
storto e talvolta del non utilizzo dei fondi 
stanziati dalla  ad esempio per l'istru-
zione professionale. 'Noi vogliamo portare in 

 pulita, riformatrlce e mo-
derna, senza un  come ministro, 
con una grande forza come la nostra che sle-
da accanto alle altre forze riformatrici  euro-
pee: 

Occhetto ha infine ricordato alcuni del 
punti programmatici centrali della battaglia 
del  queste elezioni.
come un fattore di pace, in un momento di 
grave crisi internazionale, di  che 
sappia imporre la sua  reagendo alla 
sua dipendenza e subalternità politica ed e-
conomlca.  è proprio in questo contesto, 
ha ricordato, che lo scrittore Alberto
via ha accettato di candidarsi come indipen-
dente nelle Uste del  e che tra l nostri 
candidati indipendenti ritroviamo Altiero 
Spinelli, uno dei padri fondatori della nuova 

 quella da costruire con 11 contributo 
di tutte le forze veramente riformatrici. 

Chiediamo quindi, ha concluso Occhetto, 
un 'voto forte*, un  contro una pro-
paganda astensionista che già si sente e che 
mira a farsi, in definitiva, che siano poi 'altri 
a decidere».  faremo quindi una campagna 
che sarà rivolta in particolare ai giovani, af-
frontando anche temi fondamentali come 
quelli dell'ecologia, della lotta alla droga, 
contro la fame nel mondo, per una
unita che possa dare speranza di pace e di 
lavoro a coloro che nel  avranno 
venti anni. 

Con quali strumenti il  affronta la 
campagna elettorale lo ha spiegato

 Ha annunciato che il  non spende-
rà per questa campagna più di tre miliardi, 
compreso il  contributo per le contemporanee 
elezioni regionali in Sardegna. Si tratta di 
una cifra eguale a quella impiegata per le 
ultime le elezioni politiche (e quindi con un 
risparmio, tenendo conto dell'inflazione, di 
circa 400 milioni).  campagna propagandi-
stica prevede tra l'altro  un 'vademecum per 
l'elettore europeo* tirato in tre milioni di co-
pie. messaggi pubblicitari su sette periodici a 
larga tiratura e otto quotidiani, alcuni spot e 
programmi televisivi per la campagna in TV. 
Vi collaboreranno società specializzate, co' 
me la  o  insieme al
partimento stampa e propaganda del partito. 
Sono stati anche mobilitati alcuni grafici e 
vignettisti  Un tentativo quindi, an-
che nella forma, di dare un tono più spiglia-
to. una  più moderna, adeguata ai 
contenuti della nostra battaglia europea. 

Già sono usciti  primi tre manifesti politi-
ci.  sintetizzano alcuni aspetti centrali 
della campagna. Vediamo.  primo:-Un voto 
in  per la sinistra  secon-
do. una citazione tratta da una recente di-
chiarazione del vice presidente del gruppo 
parlamentare socialdemocratico tedesco. 
Horst  *Sul nostro continente c'è oggi 
un solo partito di sinistra veramente euro-
peo. è 11  terzo infine:  dal gover-
no  ministro piduista  segreta-
rio del  che intralcia il  corso della giu-
stizia parlamentare: 

Giorgi o Migliart i 

ragioni interne, vogliamo dir e 
per  la campagna scatenata dal-
le forze politiche dell'opposi-
zione che. strumentalizzando la 
situa?ione dei coniugi Sakha-
rov. ne hanno fatto un pretesto 
per  attaccare il viaggio del pre-
sidente francese nell'Unione 
Sovietica. n altr e parole -
terrand. che aveva annunciato 
questo viaggio assai prima del-
1 inizio dello sciopero della fa-
me delio scienziato, si è trovato 
nella delicata situazione di non 
smentirlo e al tempo stesso di 
condizionarne la data, non an-
cora fissata ufficialmente, ad 
un esito positivo della vicenda 
dei coniugi Sakharov per  non 
offrir e il fianco alla velenosa 
accusa di approvare con la sua 
visita a , a nome della 

Mitterran d 
e Sakharo v 

Francia e della Comunità, «gli 
aguzzini del premio Nobel An-
drei Sakharov». A questo pun-
to, come sottolineava ieri il 
commentatore di e . 
è il viaggio stesso di d 
che si trova oggettivamente ri -
messo in questione perché esso 
dipende ormai dal tenore della 
risposta che le autorit à sovieti-
che daranno al messaggio for-
mulato da Chevsson a nome dei 
dieci governi. Circa il contenu-

to del messaggio, indirizzato al 
vice primo ministr o e ministr o 
degli Esteri Andrei Gromyko, il 
Quai d'Orsay non ha fatto, ov-
viamente, alcuna indiscrezione. 
 «dieci» comunque avrebbero 

deciso di comune accordo di 
sollecitare per  la signora Sa-
kharov l'autorizzazione a farsi 
curare in un paese di propri a 
scelta e per o scienziato la fine 
del domicilio coatto. 

Augusto Pancaldi 

Polemica nota 
della TASS 

A — a sovietica 
TASS ha smentito ieri ufficial -
mente le notizie secondo le 
quali la moglie di Andrei Sa-
charov, Yelena Bonner, sareb-
be gravemente malata e sareb-
be stata arrestata. Secondo la 
TASS, Yelena Bonner  non ha 
bisogno di cure all'estero, e ri -
ceve tutt e quelle che le sono ne-
cessarie nei miglior i ospedali di 
Gorki e di ; e aggiunge 
che, comunque, le sue condizio-
ni non sono peggiorate. -
zia sovietica non fornisce alcu-
na indicazione, invece, sullo 

stato di salute dello scienziato 
che da più di due settimane ef-
fettua uno sciopero della fame. 

Sulla vicenda dei Sacharov è 
tornato l'ultim o numero della 
rivist a francese e Nouvel O-
bservateur», con una rivelazio-
ne singolare: i sovietici avreb-
bero chiesto al presidente -
terrand, in cambio della libera-
zione di Andrei Sacharov, dì 

i solennemente» 
contro lo spiegamento dei mis-
sili americani in Europa. a 
singolare richiesta, secondo la 
rivista  francese, potrebbe esse-
re stata inoltrat a tramit e il mi-
nistro degli esteri italiano An-
dreotti . e voci sul presunto 
passo sovietico sono riprese in 
un editoriale del direttor e della 

| rivista, Jean . 
, alte fonti diploma-

tiche americane hanno inaspet-
tatamente confermato ieri che 
Yelena Bonner  aveva realmen-
te progettato di rifugiarsi  all' 
ambasciata USA a , in 
concomitanza con lo sciopero 
della fame intrapreso dal mari-
to. e fonti americane hanno 
anche rivelato che la moglie di 
Sacharov è stata vista l'ultim a 
volta a a il 12 april e scor-
so, e che in quella occasione la 
Bonner  trasmise due appelli 
del marito, uno a Cernenko, 1* 
altr o all'ambasciatore USA. 
 Un atto di interessamento 

alla vicenda dei Sacharov sarà 
compiuto oggi da Pertini , che 
riceverà in udienza privata la 
figli a di Yelena Bonner, Tatia-
na Sacharov. 

, prim a di recarsi 
in un ospedale di Washin-
gton per  un -check-up» diret -
t o ad assicurare gli elettori 
che il presidente e in ottim a 
salute, ha presieduto una 
riunion e del Consiglio per  la 
sicurezza nazionale, durata 
45 minuti . l portavoce del 

o di Stato -
ghes ha detto che gli USA 
continuano a premere -
ran e e -per  una pa-

Gli USA 
e il Golfo 
cifìca soluzione della crisi» 
ed ha aggiunto: «Questa è u-
n'area di vitale interesse per 
noi e noi siamo pront i a di-

fendere i nostri vital i inte-
ressi». Agli arabi è stato det-
to che gli Stati Unit i «sono 
pront i a impegnarsi in piani 

comuni per  fronteggiare la 
situazione militare » ma la ri -
sposta è stata negativa. Piut-
tosto che coinvolgersi con gli 
americani hanno preferit o 
investire del problema la -
ga araba. E l o hanno detto 
con chiarezza al sottosegre-
tari o agli esteri d 

y e al contrammira -
glio John Poindexter, vice-
consigliere per  la sicurezza 
nazionale, che hanno com-
piut o una missione ad hoc 

negli Stati del Golfo Persico. 
l risultat o di tutt e queste 

iniziativ e è una sorta di stal-
lo politico: i piani di inter -
vento sono stati predisposti, 
ma manca la copertura poli-
tica per  una operazione nel 
Golfo. l Pentagono, in parti -
colare, ha fatto sapere che 
Washington esita ad usare la 
forza «senza il sostegno degli 
alleati occidentali e delle na-
zioni-chiave del Golfo». E il 
portavoce di , y 

Speakes, ha precisato: «Non 
c'è stata nessuna specifica 
offert a americana di soste-
gno militar e dirett o e nessu-
no dei paesi del Golfo ci ha 
chiesto la copertura aerea*. 
Per  il momento, dunque, la 
parola resta soprattutto alla 
diplomazia, nel tentativo di 
aggirare gli ostacoli che si 
frappongono all'intervent o 
militare . 

Aniell o Coppol a 

E in quell'occasione farà sapere 
di aver  avuto con l'esponente 
de una dozzina di incontri : le 
difese di Sindona le aveva pre-
se sul serio, e non aveva rispar-
miato passi verso tutt i i perso-
naggi che potevano giocare un 
ruolo nella sorte del suo cliente. 

 protettori , n possibili pro-
tettori . politici anzitutto: An-
drete ti . Fanfani. e Carolis. 
Stemmati. del quale ultim o del 
resto era stato allievo (forse a* 
veva avuto occasione di fare e-
sperienza di questo genere di 
approcci nella sua precedente 
attivit à come difensore dei Cai-
t agi rane), poi gli uomini della 
P2. o Gelli in testa. E. sul 
versante opposto, non aveva ri -
sparmiato i suoi sforzi verso gli 
altri , gli oppositori del salva-
taggio-truff a che Sindona ave-
va architettato e che doveva es-
sere sostenuto con fondi della 
Banca . Propri o Stem-
mati e il braccio destro di An-
dreotti . Franco Evangelisti, a» 
vevano caldeggiato quella «so-
luzione» presso i vertici della 
Banca , il governatore 
Baffi e il direttor e Sarcìnelli, 
che pagarono il loro «no» con le 
dimissioni, e il secondo anche 
con una breve carcerazione. 

fil i oppositori, dunque: 
Giorgio Ambrosoli ed Enrico 
Cuccia, presidente di -
banca. Saranno il bersaglio di 
una lunga campagna di minte* 

L'arrest o 
di Guzzi 

ce, intimidazioni , attentati. Per 
Ambrosoli, l'  1 luglio ci saran-
no le quattr o pallottole mortali 
sparate dal killer  inviato da 
Sindona. n tutt e queste mano-
vre compare il nome di Guzzi: 
estorsioni e minacce a Enrico 
Cuccia, telefonate minatori e 
(gennaio *79) a Giorgio Ambro-
solt E nel frattempo anche un 
delicato servizio reso al cliente 
che da oh re-oceano orchestra 
questa vera e propri a guerra: 
nel dicembre *78 a Sindona ar-
riv a una fotocopia della relazio-
ne che Ambrosoli stava prepa-
rando per  il giudice istruttor e 
Ovili o Urbisct. Anche di questa 

» di un documento riser-
vato è accusato o Guzzi. 

o ritroviamo , infine, in con-
tatt o con ì boss mafiosi paler-
mitani che » il ban-
carottiere all'epoca del fìnto se-
questro. Quando Sindona, spa-
rit o da qualche tempo, giudica 
necessario far  sapere che è vivo. 
la notizia arriv a direttamente 
all'avvocato di fiducia: prima 
con una telefonata di una voce 
femminile, poi con la visita per-

sonale del .postino» Vincenzo 
Spatola, che gli consegna una 
lettera del capo. Gli stessi Spa-
tola. intanto, a o avevano 
tentato, per  conto di Sindona. a 
colpi di telefonate e incendi do-
losi intimidazioni nei confronti 
di Enrico Cuccia. 

a l'episodio che ha ora por-
tato in carcere o Guzzi si 
riferisce alla vendita fittizi a a 

o Calvi di una vill a di 
Sindona ad Arosio, sul o di 
Como, a Giuggiola». Prezzo 
300 mila dollari . Che la tratta -
tiva fosse stata a suo tempo 
condotta si sapeva, tanto che 
fin dall'ottobr e '82 era stata e-
levata nei confronti di Sindona, 
Guzzi, Cavallo  e Piersandro 

i l'accusa di tentata e-
storsione. a la prova 
dell'avvenuto pagamento. E la 
prova è arrivata : da una docu-
mentazione acquisita dalla 
Svizzera risulta che il versa-
mento fu realmente effettuato 
da Calvi su un conto presso 
l'UB S (Union des banques 
suisses) di Zurigo, intestato a 

a Consulta», società presta-

nome di Sindona. 
a .tentata estorsione» era 

dunque un'estorsione compiu-
ta. e subita. Grazie a quel mez-
zo milione di dollari Calvi riu -
scì a mettere fine a una campa-
gna-ricatto che Sindona, ormai 
alle corde, aveva scatenato da 
un paio d'anni contro il suo ri-
vale in ascesa, che stava co-
gliendo la sua eredità di affari , 
relazioni, protezioni, e al quale 
valeva la pena di tentar  di 
strappare un aiuto o un finan-
ziamento. o più scon-
certante di questa offensiva era 
costituito dai grandi manifesti 
che di tanto in tanto appariva-
no sui muri e che ricordavano 
all'opinion e pubblica come il 
banchiere di via Clerici fosse 
stato fino a tempi recenti socio 
d'affar i del bancarottiere. a 
redazione dei manifesti era af-
fidata a un altr o personaggio 
noto di questa sporca storia, 
quel i Cavallo di professio-
ne provocatore al soldo dei 

. 
e cui il ricatto in par-

ticolare si riferiva  era quello 
compiuto tra il '72 e il '73 intor -
no al passaggio di proprietà 
delle azioni «Pacchetti» dalla 
società Zi tropo di Sindona alla 
Centrale dì Calvi. Era un affare 
finanziariamente utile, ma so-
prattutt o promettente su un al-
tr o piano: alla quota «Pacchet-
ti» era infatt i legata l'opzione 

sulla Banca Cattolica del Vene-
to controllata dallo  di 
monsignor . Un col-
legamento n**l quale Calvi era 
ansioso di subentrare al per-
dente Sindona.  due concluse-
ro dunque l'affare, a un prezzo 
nominativo di 82 milioni di dol-
lari . l costo reale era però di 
soli 75 milioni .  sette di diffe-
renza costituirono l'«utile» per-
sonale che ì due contraenti ri-
cavarono per  sé e che si divisero 
equamente a metà, a spese del-
le rispettive società e dei loro 
azionisti (il relativo processo 
per  truff a è tuttor a pendente). 

a materia del ricatto dunque 
c'era, ed era scottante. Calvi 
non ebbe scelta e pagò. 

Su tutt e queste cose Guzzi 
riferi  abbondantemente a suo 
tempo alla commissione parla-
mentare che indagava sullo 
scandalo Sindona. Prima, ne a-
veva già riferito  ai magistrati 
milanesi: una deposizione di 
270 cartelle, fìtt e di nomi e cir-
costanze. Quel dossier  spari mi-
steriosamente, nessuno sa co-
me e ad opera di chi. 

Propri o mentre si apprende-
va la notizia dell'arresto di 
Guzzi, la famiglia Ambrosolt 
faceva sapere di aver  inviato al 
presidente Pertini , al ministr o 
degli Esteri Andreotti , al mini-
stro della Giustizia -
soli, ai presidenti delle Camere 

Cossiga e Jotti una lettera nella 
quale sì sollecita il perfeziona-
mento del protocollo aggiunti-
vo al trattat o di estradizione 
tr a a e USA, che consenti-
rebbe finalmente alla giustizia 
italiana di avere in » il 
finanziere imputato come man-
dante dell'omicidio Ambrosoli. 
Nel «disinteresse e assenza del-
lo Stato*  — scrivono a Pertinì 
Annalor i Ambrosoli e i figli — 

n ci rimane che confidare in 
un suo autorevole e tempestivo 
intervento affinché chi di com-
petenza trovi finalmente la vo-
lontà e il tempo di fare quanto 
necessario». 

Paola Boccard o 
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